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VERBALE DELL’OSSERVATORIO SOCIALE DEL COMUNE DI TREVIGLIO DEL 21 

MARZO 2007 

 

PRESENTI: Noci Federica, Carera Angela, Gusmini Giusy, Vitali Bruna, Jamoletti Mario, Chiari 

Pierangela, Gussoni Dario, Zambonardi Ettore, Mancadori Cinzia, Intacchi Davide, Sghirlanzoni 

Andrea, Naccarella Stefania, Assanelli Oliviero, Bettelli Magda, Mastropasqua Maurizio, Facchetti 

Milva. 

 

ASSENTI GIUSTIFICATI: Conti Maria, Risi Oreste, Mangano Francesca, Monzio Compagnoni 

Nicola, Guzzetti Pietro, Lingiardi Francesco. 

 

La seduta ha inizio alle ore 20.46 

 

Presiede la seduta Carlo Jamoletti.  

Segretario verbalizzante Mancadori Cinzia. 

 

ORDINE DEL GIORNO  

 

1. Discussione sul documento di lavoro “L’Osservatorio Sociale di Treviglio: finalità, obiettivi 

e metodologia di lavoro”; 

 

2. Relazione sull’incontro con il  Forum del Terzo Settore; 

 

3. Progetto di Convegno “L’anziano in Ospedale”; 

 

4. Varie ed eventuali .  

 

 

Prima di iniziare la seduta il Presidente presenta due nuovi membri dell’Osservatorio: 

Dr.ssa Federica Noci, Psicologa dell’Associazione Girasole  

Dr.ssa Angela Carera,  Assistente Sociale del Comune di Verdellino. 

 

Si passa al primo punto all’ordine del giorno.  

Il primo a prendere la parola è il Presidente,il quale specifica che il documento di lavoro andrà ad 

integrare lo statuto dell’Osservatorio, rappresentando una traccia su cui organizzare il lavoro, e 

aggiunge che proporrà all'Assessore Lingiardi di presentare il documento sia alla III commissione 

consiliare che alla Giunta Comunale, al  fine di ratificarlo e di accogliere le eventuali integrazioni.   

Sottolinea inoltre quali sono le novità da tenere in considerazione: 

• maggiore attenzione al  legame con l’Amministrazione Comunale  

• scelta di una metodologia che preveda l’organizzazione dei gruppi di lavoro su tematiche di 

area.  

 

 

Successivamente si apre la discussione con l’intervento di Zambonardi che sottolinea l’importanza 

di definire se i gruppi sono o no coordinamenti perché,afferma, non bisogna dimenticare che 

l’azione sociale non è il frutto di una individualità ma della collaborazione di una serie di persone, 

quindi dentro l’assemblea ci si coordina, si definiscono linee d’indirizzo e poi si costituiscono 

gruppi di lavoro per centri d’interesse, al fine di costruire una conoscenza integrata . 

Risponde allora Jamoletti ricordando come questo documento nasce per rispondere ad un bisogno 

espresso dall’Osservatorio, cioè quello di riunire tutte le realtà che operano in uno stesso settore 

sociale al fine di programmare una progettazione comune. 
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Seguono alcune precisazioni da parte di Facchetti, che manifesta l’esigenza di una collaborazione 

da parte di tutti al fine di una maggiore competenza, e di Sghirlanzoni, che richiamando il tema 

della sussidiarietà propone di organizzare una serata all’interno dei giovedì culturali su tale 

argomento. 

Su quest’ultimo punto però Zambonardi richiama l’attenzione sul fatto che è necessario fare un 

percorso per arrivare al giovedì culturale, perché la cultura richiede una rielaborazione del pensiero 

e non è esclusivamente quello che un’associazione svolge.  

Con l’intervento di Vitali la discussione si sposta sulla questione del bilancio, definendo 

“un’occasione persa” il fatto che l’Assessore non abbia presentato la proposta di bilancio 

all’Osservatorio. 

Replica allora il Presidente affermando che prima di arrivare all’elaborazione di progetti concreti si 

giungerà al bilancio dell’anno prossimo, dove sarà possibile definire meglio una cifra da 

preventivare. 

Chiude il dibattito Zambonardi specificando che nel documento si sono scelte aree tematiche già 

codificate per la popolazione, perciò bisognerà sviluppare pensieri comuni attorno a centri 

d’interesse affinché i componenti  condividano una problematica e ognuno offra un contributo 

specifico.  

Al  temine della discussione si approva all’unanimità il documento. 

Si definisce che,dalle prossime riunioni, sarà possibile riunirsi in gruppi di lavoro per cominciare a 

conoscere le varie aree di intervento; Zambonardi chiederà ai Referenti dell’Ufficio di Piano di fare 

degli incontri formativi/informativi. 

 

Si passa al secondo punto dell’odg. 

Prende la parola la vicepresidente Chiari per comunicare che nell’incontro con i rappresentanti del 

Forum  del Terzo Settore si è stabilito che quest’ultimo parteciperà ai diversi gruppi di lavoro 

portando contributi specifici; Jamoletti, a riguardo, manifesta la propria impressione positiva, 

fiducioso in una vantaggiosa collaborazione. 

 

Si passa al terzo punto dell’odg. 

 

Jamoletti riferisce che intende promuovere un convegno cittadino sul tema “L’anziano e 

l’Ospedale”, anche per rilanciare il discorso dell’Assistente Sociale che si occupa di dimissioni 

protette; a tale proposito ha inviato all’Azienda Ospedaliera una richiesta di incontro. 

 

Ultimo intervento è quello di Gussoni che illustra il percorso di formazione, con l’ausilio 

dell’Azienda Ospedaliera, finalizzato all’attivazione di un servizio di assistenza domiciliare per i 

malati terminali; tutti i membri dell’Osservatorio concordano sul fatto che questo potrebbe essere 

un obiettivo da fare proprio. 

 

Il prossimo incontro sarà mercoledì 18 aprile 2007 ore 20.30  

 

La seduta si chiude alle 22.35. 

 

 

                                                                                                                Il Segretario Verbalizzante  

                                                                                                                         Mancadori Cinzia  


